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“L’Umanità è diretta verso due scopi, l’uno politico, l’altro economico.
Nell’ordine politico essa tende a modificare le proprie istituzioni in modo da chiamare un sempre maggior numero di cittadini alla partecipazione al potere politico.

Nell’ordine economico essa mira evidentemente al miglioramento delle classi inferiori, e ad un miglior riparto dei prodotti della terra e dei capitali.”

(Camillo Benso Conte di Cavour)
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PREAMBOLO
Noi tutti, liberali italiani, uniti nel comune sentire, fissiamo nei principi fondamentali che i nostri Padri Fondatori sostennero storicamente per far raggiungere l’indipendenza della nostra amata e gloriosa Patria sotto il Risorgimento, la nascita del partito politico “Destra Liberale Italiana”.
Riconoscendo che la vitalità delle istituzioni nazionali sono il fondamento durevole della nostra democrazia, il partito Destra Liberale Italiana si riconosce come il mezzo con il quale riflettere i sogni, i desideri, le ambizioni e le aspettative di tutti i cittadini italiani che si sono sempre rispecchiati nei principi liberali di cui noi siamo i più sinceri e fedeli custodi.

La fiducia di tutti i cittadini italiani che verrà riposta senza dubbi e timori nei nostri confronti, è la stessa fiducia incrollabile e perpetua che per tutta la vita ci ha accompagnato fino ad oggi, forti e determinati nel poter assicurare alle prossime generazioni di italiani, la migliore nazione possibile, incarnando la più nobile e gloriosa eredità storica e culturale che la tradizione  liberale italiana ci ha trasmesso.

Quello che noi tutti, liberali italiani, desideriamo per la nostra Patria è che  tutti i cittadini italiani, individui liberi e sovrani, possano vivere in una società giusta, con una libertà politica, economica e sociale, segnata da una struttura partecipativa eguale per tutti, senza alcuna distinzione di sesso, di razza, di religione e di appartenenza sociale.

Confidando nella Costituzione Italiana e nell’intero Ordinamento Giuridico Nazionale, consapevoli che il partito Destra Liberale Italiana deve essere la risposta più degna di responsabilità politica nel rappresentare tutti i cittadini italiani di fede liberale, impegneremo tutto noi stessi, con il massimo sforzo possibile, con una condotta onesta e irreprensibile, per poter esercitare nella maniera più degna tutti i cittadini italiani che riporranno su di noi la loro scelta rappresentativa.

In nome di Dio e delle Leggi dello Stato Italiano, stabiliamo ed adottiamo questo Statuto del partito politico Destra Liberale Italiana.

ARTICOLO 1
[Disposizioni Generali]

Destra Liberale Italiana è un’associazione politica senza fini di lucro, a struttura federale che, ispirandosi ai principi del liberalismo politico e del liberismo economico, propone l’affermazione del principio di libertà quale unico regolatore di ogni attività pubblica e privata.

Destra Liberale Italiana si propone l’adozione di azioni volte a tutelare e difendere il patrimonio storico e culturale della democrazia liberale nazionale. Al fine di raggiungere tali finalità, Destra Liberale Italiana potrà partecipare direttamente alle competizioni elettorali, eventualmente anche in associazione con altri movimenti o partiti politici, ovvero promuovere liste elettorali o individuare con il sistema delle Primarie i propri candidati nell’ambito di liste con programmi coincidenti con i propri.

Destra Liberale Italiana intende raggiungere i propri fini attraverso la libera discussione e si impegna ad attenersi alle decisioni della maggioranza purché non ledano i principi di democrazia, libertà e giustizia.

Destra Liberale Italiana è custode unica nel panorama politico nazionale del percorso risorgimentale, che portò all’indipendenza della Patria ed in particolare, della Destra Storica fondata dal Padre della Patria Camillo Benso Conte di Cavour, oltre ad essere fedele difensore delle enunciazioni programmatiche dei documenti dell’Internazionale Liberale e in particolare del Manifesto di Oxford del 1947 e del 1997, della Dichiarazione di Oxford del 1967, dell’Appello di Roma del 1981, nonché del documento La Società Aperta del 1986.

Destra Liberale Italiana, per il conseguimento dei fini statutari:

· Elabora indirizzi ed attua azioni volte alla promozione e alla tutela dei diritti di libertà;

· Promuove iniziative politiche ed elettorali;

· Stabilisce rapporti con altre associazioni e organismi politici e culturali, nazionali ed internazionali, che abbiano obiettivi affini ai propri;

· Cura la redazione e la diffusione in Internet tramite il proprio Sito Web istituzionale, di tutti i propri documenti e programmi e ne tutela il diritto di Copyright;

· Promuove e/o partecipa ad ogni altro tipo di manifestazione che possa contribuire all’affermazione del principio di libertà in ogni attività pubblica e privata.
Destra Liberale Italiana fissa come simbolo unico e ufficiale della sua attività, il Tricolore Italiano coi colori bianco, rosso e verde, sventolante e con asta piegata verso sinistra, sormontato da un nastro blu con le stelle degli Stati dell’Unione Europea e la scritta in basso “Destra Liberale Italiana”; il tutto racchiuso in un cerchio. [Disposizione transitoria]
Destra Liberale Italiana fissa come sede unica nazionale della sua rappresentanza pubblica, l’attuale sede dell’associazione politica Liberali per l’Italia – Destra Liberale, situata a Milano in Via Foro Bonaparte 54. [Disposizione transitoria]
Destra Liberale Italiana fissa con il periodico La Ragione Liberale, il suo organo editoriale unico ed esclusivo. [Disposizione transitoria] 
ARTICOLO 2

[I Circoli Liberali]

Destra Liberale Italiana fissa come unità organica di base della sua organizzazione, il Circolo Liberale. Il Circolo può essere minore o maggiore. I Circoli minori sono quelli che operano nel territorio di un comune con meno di 15.000 abitanti, dove sarà concessa l’autorizzazione per l’apertura di un solo circolo. I Circoli maggiori saranno quelli che operano nel territorio di un comune che supera i 15.000 abitanti, dove sarà concessa l’apertura di un circolo per ogni circoscrizione o distretto urbano (borgo, rione, quartiere etc…) in assenza della suddivisione per circoscrizioni.

La costituzione di un Circolo minore o maggiore avviene su iniziativa di un singolo cittadino italiano, che in quel momento goda di tutti i diritti civili e politici sanciti dalla Costituzione Italiana, che abbia il domicilio privato o lavorativo nel comune dove vuole aprire il suddetto Circolo, che abbia compiuto il 18° anno d’età, che non abbia in corso pendenze con la Giustizia in ogni ordine (Civile, Penale e Amministrativo) e che abbia già assolto gli obblighi militari verso lo Stato in modo definitivo.
Il richiedente dovrà avanzare la richiesta di apertura del Circolo, compilando la domanda presso la sede del Comitato Regionale del Movimento in caso nella provincia di appartenenza non esista ancora un Presidio. In caso contrario, la domanda dovrà essere avanzata presso la Sentinella provinciale.

Per la costituzione di un Circolo minore sono necessari almeno 10 iscritti (escluso il richiedente). Per la costituzione di un Circolo maggiore sono necessari almeno 30 iscritti (escluso il richiedente). 

L’accettazione della richiesta di costituzione di un Circolo deve essere convalidata o ripudiata entro il 30° giorno dalla data di presentazione. In caso di ripudio, il richiedente dovrà aspettare almeno 12 mesi per riformulare la richiesta. In caso di convalida, avrà 90 giorni per indire il primo incontro degli iscritti del Circolo, dove presenzierà la Sentinella provinciale, o in sua mancanza, un responsabile del Comitato Regionale.

All’apertura del Circolo, il richiedente assumerà il ruolo di Vedetta e sarà l’unico responsabile davanti al partito di quel Circolo. La Vedetta non potrà intestare nessun nome al Circolo e la sua sede potrà essere un locale adibito unicamente allo scopo sociale del Circolo, oppure il domicilio privato o lavorativo della Vedetta.
Organo responsabile di giudicare l’operato della Vedetta, in caso di situazioni che compromettano i fini statutari del partito, l’onorabilità e dignità dell’immagine del partito, sarà il Consiglio Regionale di Garanzia Giuridica ed Etica, il quale deciderà quale provvedimento prendere e tale decisione sarà inappellabile. In seguito a tale provvedimento disciplinare, il Comitato Regionale del partito, deciderà se costituirsi parte civile contro la Vedetta e i soci iscritti al Circolo. Il Foro competente, sarà il Tribunale del Capoluogo di Regione, dove ha sede il Comitato Regionale del partito.

La Vedetta non può essere iscritta a più di un Circolo e svolgerà le sue funzioni di responsabile del Circolo a titolo gratuito e volontario. Il partito non disporrà di alcuna sovvenzione o di portafoglio spese ai Circoli. I Circoli dovranno autofinanziarsi da soli e collaborare costantemente con il partito in occasione della campagna tesseramento annuale e durante i preparativi in occasione delle Elezioni locali e nazionali.

ARTICOLO 3

[I Presidi Liberali]

Destra Liberale Italiana fissa nel Presidio, la sua seconda unità organica sul territorio. Mentre i Circoli sono l’unità organica su base comunale, i Presidi lo sono su base provinciale.
Per essere costituito un Presidio, viene richiesta la nascita di almeno 10 Circoli minori nella provincia. Le Vedette dei Circoli dovranno fare domanda al Comitato Regionale del partito e i requisiti saranno gli stessi che occorrono per costituire un Circolo, oltre a presentare la lista aggiornata degli iscritti (escluse le Vedete), che non deve essere inferiore a 100.

La richiesta dopo essere stata consegnata, dovrà essere accettata o ripudiata entro e non oltre il 15° giorno dalla data di presentazione.

In caso di ripudio, le Vedette richiedenti possono fare ricorso in prima istanza davanti al Consiglio Regionale di Garanzia Giuridica ed Etica; in seconda istanza davanti al Comitato Nazionale del partito ed infine, in terza istanza davanti al Consiglio Nazionale di Garanzia Giuridica ed Etica.

Dopo essere stata accettata la richiesta di costituzione del Presidio, le Vedette richiedenti avranno 30 giorni di tempo per indire la prima riunione in presenza del Comitato Regionale del partito al completo.  Nella prima riunione, aprirà i lavori il Coordinatore Regionale, che regolerà le fasi di conduzione della riunione.

Le Vedette che compongono il Presidio provinciale dovranno eleggere nel proprio seno, un rappresentante che prenderà il nome di Sentinella. Il quale eleggerà due vice rappresentanti, i quali andranno a rappresentare: uno, il Consiglio Regionale di Garanzia Giuridica ed Etica; l’altro, svolgerà la mansione di portavoce del Presidio (Spokeman).
La Sentinella del Presidio provinciale andrà a far parte del Comitato Regionale del partito e parteciperà attivamente al governo ed amministrazione del partito nella Regione, oltre ad essere il massimo responsabile del Presidio della provincia di appartenenza e altresì di Vedetta del Circolo nel comune di residenza.

La funzione di Sentinella, così come quella di Vedetta, non prevede nessun tipo di emolumento di carica o rimborso spese.

I Presidi, a contrario dei Circoli, potranno essere intestati ad un personaggio politico, storico, economico, di indubbia moralità, di impagabile amor patrio e di straordinaria indole liberale.

Tutte le decisioni prese in seno al Presidio, dovranno essere appoggiate con la maggioranza assoluta (51% dei membri del Presidio) e i membri del Presidio devono essere tutti presenti. In caso di indisponibilità superiori, un membro può fare delega ad un altro membro. Nessun membro potrà portare in riunione deleghe che superano 1/5 dei membri effettivi del Presidio. In caso di mancato quorum, la riunione verrà spostata in seconda convocazione ed il quorum di presenza verrà fissato in 2/3 dei presenti e la maggioranza valida per approvare le decisioni sarà la maggioranza semplice (50% dei membri + 1).

La Sentinella coordina i lavori della riunione, ma non può esprimere il voto. Potrà farlo solo se si verifica “la Patta”, ovvero quando si raggiunge la parità numerica dei voti favorevoli e dei voti contrari.

ARTICOLO 4

[Comitato Regionale D.L.I]

Destra Liberale Italiana fissa come suo unico organo di rappresentanza regionale, nel Comitato Regionale D.L.I. . Tale comitato, con unica sede nel capoluogo di Regione è l’unico che sia legittimato a rappresentare il partito in tutte le sedi istituzionali pubbliche e private nella regione di appartenenza. 

Il Comitato Regionale è composto dalle Sentinelle provinciali della regione, le quali devono fare domanda per costituire il Comitato Regionale, direttamente al Comitato Nazionale del partito. Il quale, dal ricevimento della domanda avrà 90 giorni di tempo, per accettare o ripudiare tale richiesta. In caso di ripudio, le Sentinelle richiedenti potranno chiedere ricorso in unica istanza davanti al Consiglio Nazionale di Garanzia Giuridica ed Etica. Il giudizio di quest’ultima è da intendere insindacabile e inappellabile.
Dopo l’accettazione della richiesta di costituzione del Comitato Regionale, lo stesso dovrà indire la data della prima assemblea che non potrà essere prima dei 90 giorni e non oltre i 180 giorni successivi dalla comunicazione ufficiale di accettazione di costituzione.

La prima assemblea sarà celebrata pubblicamente; oltre al Comitato Nazionale al completo, sarà presente anche tutti i soci dei Circoli regionali, anche se non avranno diritto di voto.

La prima assemblea sarà presenziata dal Presidente Nazionale, che aprirà e chiuderà i lavori dell’assemblea.

Le Sentinelle provinciali che saranno membri effettivi del Comitato Regionale, eleggeranno nel proprio seno il loro massimo rappresentante, che assumerà la funzione di Coordinatore Regionale del partito. Il quale nominerà, a suo insindacabile giudizio, due Vice Coordinatori: il primo, assumerà la funzione di responsabile delle relazioni esterne (Spokeman); il secondo, assumerà la funzione di responsabile amministrativo e finanziario del Comitato Regionale.
Il Comitato Regionale è l’organo che governa e amministra il partito nella regione. In questo suo indirizzo, è responsabile nell’intera organizzazione del partito nelle relazioni con i Presidi provinciali e i Circoli minori e maggiori. E’ responsabile davanti all’opinione pubblica e alle principali istituzioni pubbliche e private della regione, sull’operato del partito. E’ responsabile della campagna tesseramento annuale. E’ responsabile di coordinare tutte le fasi pre-organizzative e pre-elettorali a tutti gli appuntamenti elettorali nella regione (Elezioni Comunali, Elezioni Amministrative, Elezioni Regionali), oltre a coordinare tali appuntamenti elettorali, insieme al Comitato Nazionale, in occasione delle Elezioni Politiche ed Europee.
Il Comitato Regionale è l’unico organo del partito nella regione, che abbia responsabilità finanziarie e contabili. L’unico che possa impostare, oltre alle entrate ordinarie date dall’iscrizione al partito tramite tesseramento, anche di entrate straordinarie provenienti da donazioni e/o lasciti volontari da parte di cittadini simpatizzanti del partito o già iscritti al partito.

Il Comitato Regionale è l’unico organo del partito nella regione, che è responsabile nell’organizzare eventi, manifestazioni e feste pubbliche, che servano per incrementare il numero degli iscritti, oppure per informare i cittadini di una determinata azione politica che il partito intende perseguire.

Il Comitato Regionale è l’unico organo del partito nella regione, che può fissare le date delle Primarie per le elezioni locali, e stabilirne di volta in volta, i termini sostanziali e il calendario.

Il Comitato Regionale, nell’esercizio delle sue funzioni, renderà conto direttamente al Consiglio Nazionale di Garanzia Giuridica ed Etica, su richiesta del Comitato Nazionale. Qualunque decisione presa dal C.N.G.G.E., è da considerarsi insindacabile e inappellabile.
Il Coordinatore Regionale, come per le Sentinelle e le Vedette, non percepisce alcun emolumento. Le spese viaggio e soggiorno, ogni volta che dovrà recarsi in funzione della carica, presso la sede del Comitato Nazionale o le sedi preposte per eventuali Congressi o Convention a livello nazionali, dovranno essere liquidate dalla Tesoreria del Comitato Regionale. 

I due Vice Coordinatori nominati dal Coordinatore Regionale, potranno essere scelti dall’interno del Comitato Regionale oppure potranno essere due esterni. Nel secondo caso, verranno regolarmente assunti e verrà applicato il contratto di lavoro previsto per le funzioni che dovranno ricoprire. Nel caso, invece, vengano scelti due membri del Comitato Regionale (Sentinelle), non verrà attribuito alcun emolumento e nessun rimborso spese.

Il Comitato Regionale si riunisce ogni tre mesi, per un totale di quattro volte all’anno in via ordinaria. Sei volte all’anno, nel caso nello stesso anno, intercorrano appuntamenti elettorali o avvenimenti politici di straordinaria particolarità.

Le funzioni di Coordinatore Regionale, di Vice Coordinatore e di membri effettivi del Comitato Regionale (Sentinelle), sono da intendere incompatibili con la professione lavorativa in certi rami dell’Amministrazione Pubblica, nelle Forze dell’Ordine, nelle  Forze Armate e nella Magistratura. Altresì, è sottointeso che tali funzioni sono incompatibili con tutte le funzioni politiche elettive:

· Consigliere di Circoscrizione;

· Presidente di Circoscrizione;

· Consigliere Comunale;

· Assessore Comunale;

· Sindaco;

· Consigliere Provinciale;

· Assessore Provinciale;

· Presidente di Provincia;

· Consigliere Regionale;

· Assessore Regionale;

· Presidente della Giunta Regionale (Governatore);
· Parlamentare nazionale (Deputato, Senatore);

· Sottosegretario ministeriale;

· Ministro della Repubblica;

· Presidente del Consiglio dei Ministri;

· Presidente della Repubblica;

· Europarlamentare;

· Presidente della Commissione Europea.

ARTICOLO 5

[Comitato Esecutivo Regionale]

Destra Liberale Italiana fissa una netta distinzione tra l’indirizzo di governo del partito e l’indirizzo politico. Mentre l’indirizzo di governo viene rappresentato con il Comitato Regionale D.L.I , quello politico viene rappresentato tramite il Comitato Esecutivo Regionale.

Il Comitato Esecutivo Regionale è l’organo rappresentato da tutti gli iscritti del partito, che svolgono attività politica di rappresentanza, nella regione di appartenenza. Quindi tutti gli iscritti che ricoprono le seguenti cariche:

· Presidente della Regione (Governatore);
· Assessori Regionali;

· Consiglieri Regionali;

· Presidente della Provincia;

· Assessori Provinciali;

· Consiglieri Provinciali;

· Sindaco;

· Assessore Comunale;

· Consigliere Comunale;

· Presidente di Circoscrizione;

· Consigliere Circoscrizionale.

Il Comitato Esecutivo Regionale, non si costituisce secondo determinate regole e requisiti, ma si autodetermina volontariamente su richiesta del Comitato Regionale D.L.I. , per poter supportare il partito dal punto di vista dell’indirizzo politico. Infatti, a tutti coloro che svolgono attività politica, il partito chiede di poter apporre il proprio contributo per redigere la cosiddetta “Piattaforma Politica Regionale”, ovvero il programma politico regionale, che secondo loro dovrebbe essere portato avanti dall’interno del partito, nell’azione politica nella regione.
Il Comitato Esecutivo Regionale è l’unico organo di indirizzo politico nella regione; non esistono altri comitati a livello provinciale o comunale. Tutti coloro che svolgono attività politica, decidono di aderire al C.E.R., che svolgerà a tutti gli effetti la funzione di “Think Thank” nella regione.

I membri del Comitato Esecutivo Regionale, eleggono un proprio rappresentante (Segretario regionale), che rappresenterà l’intero C.E.R. dinanzi l’opinione pubblica. Tale elezione non prevede alcun tipo di ufficialità o formalità nella sua attribuzione, ma sarà svolta in modo consuetudinario. Potrà essere scelta come pratica per l’elezione del Segretario, il membro che ha l’età più alta nel Comitato; oppure colui che ricopre la carica politica più alta; oppure colui che possiede dinanzi all’elettorato regionale il consenso maggiore; oppure colui che riceve dal resto del Comitato Esecutivo Regionale, la massima stima e affetto.

Il Segretario regionale andrà a rappresentare la propria regione nel Comitato Esecutivo Nazionale. Tali cariche non prevedono alcun tipo di emolumento e/o rimborso spese di alcun genere. 
Il Segretario regionale e tutti i membri del Comitato Esecutivo Regionale, dovranno versare il 10% dei redditi conseguiti nell’esercizio dell’attività politica, al Comitato Regionale D.L.I. .
Destra Liberale Italiana impone ai suoi iscritti il compimento del 21° anno di età e il non superamento del 65° anno, per poter svolgere attività politica.

ARTICOLO 6

[Consiglio Regionale di Garanzia Giuridica ed Etica]

Destra Liberale Italiana ripone nel Consiglio Regionale di Garanzia Giuridica ed Etica, la sua totale fiducia nel salvaguardare e difendere l’applicazione dello Statuto, all’interno della regione di appartenenza. 
Il Consiglio Regionale di Garanzia Giuridica ed Etica è composto dai membri che vengono nominati dai Presidi provinciali e che rappresenteranno 2/3 del C.R.G.G.E. , mentre per il restante 1/3 verranno scelti dei membri esterni al partito, che verranno scelti tra una rosa di candidati che per professione e/o conoscenze personali, posseggono i requisiti idonei per svolgere il compito che il C.R.G.G.E. è responsabile. 

I membri del C.R.G.G.E. che vengono nominati dai Presidi provinciali prendono il nome di “Probiviri”; quelli esterni prendono il nome di “Arbitri”. I membri rimangono in carica tre anni. 

Contro le decisioni del C.R.G.G.E. è ammesso ricorso al Consiglio Nazionale di Garanzia Giuridica ed Etica, che giudica con provvedimento insindacabile e inappellabile. 
Contro l’iscritto che abbia commesso atti contrari allo Statuto, ai Regolamenti interni del partito e comunque atti di indegnità morale e condanna etica, le misure prese dal C.R.G.G.E. saranno di tre tipi:

1. richiamo ufficiale;

2. sospensione da ogni attività del partito;

3. espulsione dal partito.

Il provvedimento definitivo dovrà essere reso pubblico e nel caso che l’iscritto intenda agire legalmente contro il partito, quest’ultimo dovrà comportarsi di conseguenza secondo quanto prescrive la Legge dello Stato Italiano. Foro Competente, sarà il Tribunale del capoluogo di regione dover risiede il Comitato Regionale del partito.

Le azioni disciplinari possono essere avanzate con denuncia scritta da un qualsiasi cittadino italiano anche se non iscritto al partito, da un iscritto al partito che ricopra oppure no cariche all’interno dello stesso.
In caso di gravi atti, il Comitato Regionale potrà sciogliere i Presidi provinciali nominando un Commissario, e sospendere “Sine Die” le attività dei Circoli, fino a quando non verrà fatta chiarezza su fatti contestati e denunciati.

Gli organi commissariali non potranno restare in carica per oltre dodici mesi, al cui termine deve ricostituirsi l’amministrazione ordinaria.

Nel caso i gravi atti vengano compiuti all’interno del Comitato Regionale, l’organo competente sarà il Consiglio Nazionale di Garanzia Giuridica ed Etica e l’organo che dovrà attuare le eventuali sanzioni o i provvedimenti straordinari come il commissariamento sarà il Comitato Nazionale del partito.

ARTICOLO 7
[Comitato Nazionale D.L.I.]

Destra Liberale Italiana fissa come suo unico organo di rappresentanza nazionale, il Comitato Nazionale D.L.I. . Tale organo, con unica sede nella Città di Roma, Capitale della Repubblica Italiana, è l’unico che sia legittimato a rappresentare il partito in tutte le sedi istituzionali pubbliche e private in Italia e all’estero.

Il Comitato Nazionale è composto dai Coordinatori Regionali, i quali si uniscono per costituire  tale organo, volontariamente. Il Comitato Nazionale viene costituito, quando i Comitati Regionali hanno raggiunto il numero pari ad almeno ¼  delle regioni d’Italia (5 su 20).

Il Comitato Nazionale dopo essersi costituito, dovrà indire la data del primo Congresso Nazionale del partito, che non potrà essere celebrato prima dei 90 giorni e non oltre i 180 giorni successivi alla comunicazione ufficiale dell’avvenuta costituzione del Comitato Nazionale.

I Coordinatori Regionali che saranno membri effettivi del Comitato Nazionale, eleggeranno  nel proprio seno il loro massimo rappresentante, che assumerà la funzione  di Presidente del Comitato Nazionale del partito. Tale funzione  sarà incompatibile con qualsiasi altra carica all’interno del partito (Vedetta, Sentinella, Coordinatore Regionale) e con la carica  di leader politico.

Il Presidente sarà retribuito per la sua funzione e rimarrà in carica per tre anni e potrà essere rieletto dal Comitato Nazionale per più volte, fino a che non raggiunga il 65° anno d’età.
Il Presidente  verrà affiancato da due collaboratori: uno sarà il responsabile nazionale della Comunicazione ed Ufficio Stampa (Portavoce), e l’altro sarà il responsabile nazionale dell’amministrazione finanziaria e contabile (Tesoriere).

La retribuzione del Presidente, dei collaboratori e di tutti coloro che lavoreranno nelle sede nazionale del partito, verranno stabilite dal Congresso Nazionale e dovranno rispettare fedelmente i termini di Legge previsti dal Mercato del Lavoro vigente in Italia.

Il Comitato Nazionale è l’organo che governa e amministra il partito in Italia. In questo suo indirizzo, è responsabile dell’intera organizzazione del partito nelle relazioni con i Comitati Regionali e con i partiti politici esteri gemellati  con Destra Liberale Italiana. E’ responsabile davanti all’opinione pubblica e alle principali istituzioni italiane ed internazionali pubbliche e private, oltre a svolgere il controllo sull’operato del partito. E’ responsabile della campagna tesseramento annuale e di coordinare tutte le fasi pre-organizzative e pre-elettorali degli appuntamenti elettorali nazionali (Elezioni Politiche) ed estere (Elezioni Europee).

Il Comitato Nazionale è l’organo massimo del partito in Italia, che abbia responsabilità finanziarie e contabili. L’unico che possa, oltre alle entrate ordinarie date dall’iscrizione nel partito tramite tesseramento (il Comitato Nazionale incassa 1/3 dei proventi del tesseramento che rimane su base regionale), anche di entrate straordinarie provenienti da donazioni e/o lasciti volontari da parte di cittadini simpatizzanti  del partito o iscritti al partito (il Comitato Nazionale incassa il 50% delle donazioni ricevute dai Comitati Regionali e il 100% se incassate direttamente in sede nazionale)
Il Comitato Nazionale è responsabile nell’organizzazione di eventi, manifestazioni, feste pubbliche e campagne pubblicitarie, che abbiano un richiamo nazionale e/o internazionale.
Il Comitato Nazionale è responsabile della pianificazione e organizzazione delle Primarie per le Elezioni Politiche e le Elezioni Europee.

Il Comitato Nazionale, nell’esercizio delle sue funzioni, renderà conto direttamente al Consiglio Nazionale di Garanzia Giuridica ed Etica, su richiesta di almeno 1/3 dei suoi membri, oppure di 1/5 dei Comitati Regionali. Qualunque decisione che prenderà il C.N.G.G.E., è da considerarsi insindacabile e inappellabile.

Il Comitato Nazionale si riunisce ogni sei mesi, per un totale di due volte l’anno. Tre volte l’anno, nel caso che nello stesso anno intercorrano le Elezioni Politiche, le Elezioni Europee, oppure avvenimenti politici di straordinaria particolarità. 

ARTICOLO 8

[Comitato Esecutivo Nazionale]

Destra Liberale Italiana fissa una netta distinzione tra l’indirizzo di governo del partito e l’indirizzo di politico in campo nazionale, così come a livello regionale. In campo nazionale l’indirizzo di governo viene  rappresentato  con il Comitato Nazionale D.L.I. , quello politico, invece, viene rappresentato tramite il Comitato Esecutivo Nazionale.
Il Comitato Esecutivo Nazionale è l’organo  rappresentato da tutti i Segretari regionali (rappresentanti dei comitati esecutivi regionali) e da tutti gli iscritti del partito, che svolgono attività politica di rappresentanza in campo nazionale e in campo europeo. Quindi, oltre ai Segretari regionali, faranno parte del C.E.N. tutti coloro che ricopriranno le seguenti cariche politiche:

· Parlamentari nazionali (Deputati e Senatori)

· Sottosegretari  ministeriali

· Ministri della Repubblica

· Presidente del Consiglio dei Ministri

· Presidente della Repubblica

· Europarlamentare

· Commissari europei

· Presidente della Commissione Europea

Il Comitato Esecutivo Nazionale non si costituisce secondo determinate regole e requisiti, ma si autodetermina volontariamente su richiesta del Comitato Nazionale D.L.I. , per poter supportare  il partito dal punto di vista dell’indirizzo politico. Infatti, a tutti coloro che svolgono attività politica, il partito chiede  di poter apporre il proprio contributo per redigere la cosiddetta “Piattaforma Politica Nazionale”, ovvero  il programma politico nazionale che secondo loro dovrebbe essere portato avanti dall’interno del partito, nell’azione politica generale in Italia e in Europa. Tutti coloro che faranno parte del Comitato Esecutivo Nazionale, svolgeranno la funzione di “Think Tank” a livello nazionale e internazionale del partito.

I membri del Comitato Esecutivo Nazionale eleggono un proprio rappresentante (Segretario Nazionale), che rappresenterà l’intero C.E.N. dinanzi l’opinione pubblica. Tale elezione non prevede alcun tipo di ufficialità o formalità nella sua attribuzione, ma sarà svolta in modo consuetudinario. Potrà essere  scelta come pratica per l’elezione del Segretario nazionale, il membro con l’età più alta nel Comitato; oppure colui che ricopre la carica politica più prestigiosa; oppure colui che possiede dinanzi all’elettorato nazionale, l’attenzione più elevata; oppure colui che riceve dal resto del C.E.N. , la massima stima ed affetto.
Il Segretario Nazionale rappresenterà il partito all’interno del Quadro Istituzionale e davanti alle Parti Sociali. Tale carica  non prevede alcun tipo di emolumento e/o rimborso spese di alcun genere da parte del partito.

Il Segretario Nazionale e tutti i membri nazionali ed europei del Comitato Esecutivo Nazionale, dovranno versare il 10% dei redditi conseguiti nell’esercizio dell’attività politica al Comitato Nazionale D.L.I. e almeno il 5% al Comitato Regionale D.L.I. di appartenenza.

Destra Liberale Italiana impone  ai suoi iscritti il compimento del 21° anno d’età e il non superamento del 65° anno, per poter svolgere attività politica.

ARTICOLO 9

[Consiglio Nazionale di Garanzia Giuridica ed Etica]

Destra Liberale Italiana ripone nel Consiglio Nazionale di Garanzia Giuridica ed Etica, la sua più totale fiducia nel salvaguardare e difendere l’applicazione dello Statuto e dei Regolamenti Interni , in tutto il territorio nazionale e all’interno dell’Unione Europea.

Il Consiglio Nazionale di Garanzia Giuridica ed Etica, è composto dai membri che vengono nominati dai C.R.G.G.E. nella misura di due membri ciascuno: un Proboviro e un Arbitro, che andranno a formare i 2/3 del C.N.G.G.E. . Il restante 1/3 verrà nominato dal Comitato Nazionale del partito, sulla base di una lista di candidati che verrà opportunamente stilata in seno al Congresso Nazionale.

Contro le decisioni del C.N.G.G.E. non è ammesso alcun ricorso verso altri organi, in quanto esso giudica con provvedimento insindacabile e inappellabile.

Contro l’iscritto che abbia commesso atti contrari allo Statuto e ai Regolamenti Interni e comunque atti d’indegnità morale e condanna etica, le misure prese dal C.N.G.G.E. saranno di tre tipi:

1. richiamo ufficiale;

2. sospensione da ogni attività del partito;

3. espulsione dal partito.

Il provvedimento definitivo dovrà essere reso pubblico e nel caso che l’iscritto intenda agire  legalmente contro il partito, quest’ultimo dovrà comportarsi di conseguenza secondo quanto prevedono le Leggi dello Stato Italiano. Foro competente sarà la Procura Generale della Repubblica in Roma, dove risiede il Comitato Nazionale del partito.

In caso di gravi atti, il Comitato Nazionale potrà sciogliere  i Comitati Regionali nominando un Commissario e sospendendo “Sine Die” le attività dei Presidi, fino a quando non verrà fatta chiarezza sui fatti contestati e denunciati.

Gli organi commissariali non potranno restare in carica per oltre dodici mesi, al cui termine deve ricostituirsi l’amministrazione ordinaria.

Nel caso i gravi atti vengono compiuti all’interno del Comitato Nazionale del partito, verranno sospese tutte le cariche nazionali e verrà indetto con urgenza il Congresso Nazionale Straordinario.

Nell’attesa che venga celebrato il Congresso Nazionale Straordinario, il “facenti funzione” del Comitato Nazionale sarà esercitato dallo stesso Consiglio Nazionale di Garanzia Giuridica ed Etica.

Il Consiglio Nazionale di Garanzia Giuridica ed Etica rimane in carica tre anni. Si riunisce ogni anno nel mese di Settembre per aprire l’Anno di Garanzia Giuridica ed Etica, dove renderà pubblico la Relazione Annuale. Inoltre, il C.N.G.G.E. verrà convocato ogni volta che gli verrà sottoposto un caso specifico.

I Membri del C.N.G.G.E. riceveranno un emolumento a gettone per ogni convocazione, oltre al rimborso spesa.

La sede istituzionale del C.N.G.G.E. è la stessa del Comitato Nazionale del partito.

ARTICOLO 10

[Il Congresso Nazionale]

Destra Liberale Italiana viene rappresentata nella sua totalità e generalità degli iscritti, con il Congresso Nazionale, il quale esprime la sua volontà collettiva più nobile.
Il Congresso Nazionale ha la competenza di riformare lo Statuto, con parziale o totale abrogazione degli stessi, con l’introduzione di nuove norme o con modifica di quelli già esistenti. Inoltre, il Congresso Nazionale ha la potestà di approvare i regolamenti interni del partito, che riguarderanno dal punto di vista tecnico tutti le funzioni e attribuzioni, con conseguenti limiti, tutti gli organi del partito.

Il Congresso è convocato in via ordinaria ogni tre anni dal Comitato Nazionale del partito per iniziativa del suo Presidente. E’ facoltà del Presidente richiedere al Comitato Nazionale la convocazione straordinaria del Congresso per particolari esigenze di carattere elettorale, politico o organizzativo. Il Comitato Nazionale convoca altresì il Congresso Nazionale, quando viene presentata una mozione sottoscritta da 1/3 dei Comitati Regionali e che risulti approvata con scrutinio palese dalla maggioranza assoluta degli stessi. In caso di impedimenti e di dimissioni del Presidente, il Congresso è indetto altresì nel termine perentorio di 90 giorni dalla nomina del reggente del partito, eletto dal Comitato Nazionale. Il regolamento congressuale è approvato dal Comitato Nazionale del partito, in riunione che dovrà essere tenuta non meno di 60 giorni prima della data di convocazione del Congresso Nazionale. Le modalità ed i tempi in cui dovranno essere tenute le Assemblee dei Circoli, dei Presidi e dei Comitati Regionali per l’elezione dei delegati al Congresso Nazionale saranno individuati, unitamente a quanto altro non previsto dal presente Statuto, dal Regolamento del Congresso Nazionale.
Sono delegati elettivi al Congresso Nazionale:

· i soci dei Circoli minori e maggiori, se non già membri dei Presidi provinciali;

· i membri dei Presidi provinciali, se non già membri del Comitato Regionale.

Il numero dei delegati elettivi deve in ogni caso essere tale da rappresentare la maggioranza assoluta degli aventi diritto a partecipare al Congresso Nazionale.

Sono delegati di diritto al Congresso Nazionale:

· il Presidente;

· i membri del Comitato Nazionale;
· il Segretario Nazionale;

· i membri del Comitato Esecutivo Nazionale;

· i membri del Consiglio Nazionale di Garanzia Giuridica ed Etica;

· i membri dei Comitati Regionali;

· i membri dei Comitati Esecutivi Regionali;

· i membri dei Consigli Regionali di Garanzia Giuridica ed Etica.

Ciascun partecipante al Congresso, se iscritto al partito, ha diritto di voto.

ARTICOLO 11

[Partecipazione Attiva]

Destra Liberale Italiana è un partito politico aperto, verso tutti coloro che vorranno sostenerlo e che condividono ciecamente i valori liberali che il partito incarna.

Le discriminazioni sulla base del sesso, dell’età, del colore della pelle, delle origini di nascita, di religione, di condizione sociale, di orientamento sessuale, di appartenenza etnica, di disabilità fisica, sono proibite all’interno del partito, al fine che Destra Liberale Italiana sia un partito aperto a tutti i livelli, sotto il principio della “partecipazione attiva”. 

Destra Liberale Italiana incoraggia tutti i liberali ad una partecipazione piena, cercando di sostenere con un occhio di riguardo le minoranze che fanno parte della Società Italiana. Africani, Musulmani, Ebrei, Asiatici, Latino Americani, minoranza alto-atesina, Valdostani, Ladini e via via tutti le minoranze presenti in Italia, dovranno intravedere nel partito il mezzo per difendere il proprio Status ed essere riconosciuti non per la minoranza di appartenenza, ma per il sacrosanto diritto inviolabile di individui, che come tali posseggono tutte le libertà e i diritti delle persone diverse da loro.

Per questi motivi, Destra Liberale Italiana introdurrà le Elezioni Primarie, la competizione elettorale attraverso la quale gli elettori, i militanti e i simpatizzanti del partito, decideranno chi saranno i candidati che per il partito si presenteranno alle elezioni locali, nazionali ed europee, per ricoprire una carica pubblica.
Le ragioni per le quali Destra Liberale Italiana decide di adottare questo sistema, è che intravede come principale distinguo tra lei e il resto del sistema partitico italiano, l’esigenza di promuovere la massima partecipazione degli elettori alla scelta dei candidati a cariche pubbliche, proprio in contrapposizione al sistema partitocratrico esistente in Italia, dove gli elettori non solo non sono capaci di scegliersi i propri candidati, perché designati dai partiti politici, ma persino di non poterli scegliere sotto le urne, grazie ad una legge elettorale che non è e non sarai mai, il biglietto da visita di una democrazia liberale.

Destra Liberale Italiana adotterà il sistema di Elezioni Primarie di tipo “intermedio”, ovvero una via di mezzo tra quelle “chiuse” e quelle “aperte”.
Mentre per quelle chiuse, si da l’opportunità di votare soltanto ai membri del partito, e per quelle aperte si da l’opportunità di votare a tutti i cittadini elettori, anche se appartenenti ad altri schieramenti politici, quelle intermedie permettono di partecipare a tutti gli iscritti del partito e a tutti coloro che si considerano “indipendenti” e cioè non sono elettori dichiarati di un partito o schieramento e non sono iscritti a nessun partito politico.

I cittadini italiani per poter votare alle elezioni, devono iscriversi in un apposito registro presso la sede del partito. L’iscrizione può aver luogo in qualità di aderente o indipendente.

L’iscrizione, qualsiasi sia la qualifica scelta (aderente o indipendente), non obbliga il cittadino a votare solo per il partito, ma permette la possibilità di partecipare alle Primarie del partito.
Destra Liberale Italiana applicherà le Elezioni Primarie per le seguenti votazioni:

· Elezioni Europee;

· Elezioni Politiche;

· Elezioni Regionali;

· Elezioni Provinciali;

· Elezioni Comunali (Comuni sopra i 15.000 abitanti)

Il Regolamento delle Elezioni Primarie verrà approvato dal I Congresso Nazionale del partito.

(FINE STATUTO)
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